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L'OMBRA DELLA CRISI I N C O M B E SUGLI STATI UNITI 

Seicento mila automobil i nuove 
invendute nei magazzini americani 

La produzione automobilistica in continuo regresso - Gli impianti siderurgici 
utilizzati solo per tre quarti - Operai disoccupati e contadini in miseria 

Il 7 gennaio il presidente 
Eisenhower, nel pronunciare l'an­
nuale messaggio sullo Stato del­
l'Unione, si è sforzato in tutti i 
modi di convincere il popolo 
americano che il 1954 sarà un 
anno di prosperità e di benessere. 
Di rincalzo al generale lìiscnho-
wer, nel tentativo di rassicurare 
gli increduli cittadini americani 
sul fatto clic « quest'anno le cose 
andranno bene»., sono poi inter­
venuti i granili quotidiani, la 
grande stampa a rotocalco, e nu­
merosi uomini politici, sfoggiando 
tutti argomenta/ioni e teorie di 
ogni genere. Un giudizio total­
mente diverso sulle prospettive 
per il 1954 è stato però formu­
lato da numerosi economisti ame­

ricani. uh imi :iorni i l i 

dicembre infatti, i maggiori eco­
nomisti e statisti d e g l i Stati 
Uniti nel corso di una assemblea 
comune della American Stati-
stical Associatimi e della Ame­
rican Economie Association, sono 
giunti alla conclusione clic l'eco­
nomia statunitense si trova in 
una fase di * recessione gene­
rale», che si protrarrà per al­
meno un anno o diciotto mesi. 

* 
Le conclusioni a cui sono giun­

te le suddette associazioni hanno 
posto fine a tutta una serie di 
discussioni, che ila molti mesi 
si svolgevano negli Stati Uniti, 
tra coloro che prevedevano una 
generale e lunga flessione del­
l'attività economica e quanti era­
no di parere opposto. Con quel­
le stesse conclusioni, d'altronde, 
sono state smentite tutte le af­
fermazioni dei governanti ame­
ricani, secondo i quali tutto ciò 
clic sì e verificato nell'economia 
americana negli ultimi mesi è 
assolutamente regolare e costi­
tuisce semplicemente un « asse­
stamento » dei prezzi, della pro­
duzione e dell'occupazione in­
torno a livelli * normali ». 

La « recessione » 
Dall'agosto in poi, la produ­

zione industriale è continuamente 
diminuita, fino al punto che, in 
novembre, è risultata inferiore 
del 6,zrA> a quella del marzo 
scorso. All'inizio le diminuzioni 
più sensibili si sono avute nelle 
industrie . che producono beni 
durevoli di consumo civile (auto­
mobili, frigoriferi, elettrodome­
stici, tessuti, ecc.), come conse­
guenza diretta dei minori acqui­
sti fatti dai cittadini. Il feno­
meno si è poi esteso all'indu­
stria siderurgica, delle macchine 
utensili, del petrolio e alle mi­
niere, in seguito alla diminuzione 
degli acquisti di acciaio, di mac­
chinari, di carbone, ecc. da par-
re delle industrie produttrici di 
beni di consumo. 

L'industria automobilistica è 
stata tra le prime ad entrare 
nella fase di « recessione ». Nel 
primo semestre del 1953 negli 
Stati Uniti sono state prodotte 
3 milioni e mezzo di automobili, 
ma non tutte hanno però trovato 
un acquirente. Alla fine di set­
tembre erano oltre 600 mila le 
automobili nuove che giacevano 
invendute presso i magazzini de­
gli industriali o dei commercianti. 
Di fronte a ciò, molti commer­
cianti, pur di vendere, hanno co­
minciato a praticare prezzi in­
feriori a quelli di listino e ad 
accontentarsi di somme in con­
tanti minime e di molte cambiali. 
Tuttavia nel secondo semestre 
è stato necessario ridurre la pro­
duzione di automobili a poco più 
di due milioni e mezzo, ossia di 
quasi un milione rispetto al pri­
mo semestre. In questo modo, 
rispetto ad una capacità produt­

tiva di oltre 8 milioni di vetture 
all'anno, nel 1953 negli Stati 
Uniti ne sono state prodotte poco 
più di 6 milioni. Sono stati chiu­
si una scric di stabilimenti, in 
altri l'attività è stata ridotta a 
tre o quattro giorni la settimana: 
la Chrysler negli ultimi tempi 
ha licenziato 9.200 operai, 8.oco 
ne sono stati licenziati dalla 
Packard, ed altri 12.000 dalla 
Studebakcr. A Detroit, la città 
sede delle più importanti indu­
strie automobilistiche, alla fine 
di dicembre il numero dei disoc­
cupati ha raggiunto la cifra di 
80.000 unità. 

Riduzioni delle vendite e dctla 
produzione, licenziamenti, chiu­
sura di numerosi stabilimenti si 
notano pure in tutti gli altri 
settori dei beni di consumo: nel­
l'industria radiofonica e dei tele­
visori, nell'industria degli elet­
trodomestici, nei diversi rami del­
l'industria tessile e dell'abbiglia­
mento, ecc. Anche in questi set­
tori, infatti, la diminuzione dei 
prezzi e l'estensione delle ven­
dite rateali non hanno permesso 
di mantenere f.li affari ad un 
livello abbastanza elevato. 

Forni spenti 
Le conseguenze di ciò sono 

state assolutamente negative. La 
riduzione di attività nell'industria 
automobilistica, che assorbe oltre 
il 20V0 dell'acciaio prodotto at­
tualmente negli Stati Uniti, e la 
diminuzione delle ordinazioni di 
macchine utensili e di macchinari 
in seguito al fatto che, di fronte 
alle prospettive di crisi si costi­
tuiscono o si rinnovano in misura 
minore gli impianti, hanno creato 
gravi difficoltà nell'industria si­
derurgica. 

Nei primi mesi del 1953 nel 
settore siderurgico la capacità 
produttiva degli impianti era sta­
ta utilizzata integralmente. Nei 
mesi estivi si è cominciato a spe­
gnere qualche altoforno; di que­
sto passo, in settembre fu utiliz­
zato soltanto il 90'^) degli im­
pianti, in dicembre soltanto 
l'8o'/"'. Si sono avute poi altre 
diminuzioni: nelle prime setti­
mane di quest'anno, la produ­
zione di acciaio si e ridotta ad 
un livello inferiore a 1.800.000 
tonnellate settimanali contro una 
media settimanale di 2.324.000 
tonnellate, nella primavera scor 
sa; si è avuta quindi una contra­
zione della produzione del 2j9f 
e la capacità degli impianti è 
ora utilizzata soltanto per i tre 
quarti. 

Sensibili riduzioni si notano 
pure nella estrazione del carbone 
e ilei petrolio. 

Negli ultimi mesi si è decisa 
la chiusura di parecchie miniere 
di carbon fossile; in altre si è 
diminuito il numero dei turni. 
In questo moilo nel settembre 
scorso sono state cstrattc 39,6 
milioni di tonnellate di carbone, 
c o n t r o 46,1 nel settembre 
del 1952. 

Diminuita è anche l'estrazione 
di petrolio grezzo, che nella 
prima metà di gennaio è stata 
in media di 6,1 milioni di barili 
.il «ionio, contro f.d milioni ili 
barili nella primavera scorsa. A 
questa diminuzione nella produ­
zione petrolifera si ì- giunti in 
seguito all'eccezionale livello 
raggiunto dalle giacenze di pro­
dotti petroliferi che non trovano 
acquirenti. Nell'autunno i mo­
nopoli di questo settore per giun­
gere a liquidare le giacenze ave­
vano deciso concordemente di 
ridurre di 203-^03 nula barili 
l'estrazione giornaliera di petro­
lio, ma di non abbassare assolu­
tamente i prezzi. Di fronte ali» 

riduzione delle vendite, i mono­
poli sono stati però costretti a 
non tener fede agli accordi che 
avevano concluso tra di loro ed 
hanno quindi iniziato a dimi­
nuire anche i prezzi. In seguito 
è stato poi necessario ridurre la 
produzione più di quanto si era 
stabilito inizialmente. 

Come nel '29? 
l'articolarnicnte grave ò poi 

la situazione delle industrie pro­
duttrici di macchine agricole. In 
tutto questo settore le vendite 
sono scese ad un livello estre­
mamente basso. Recentemente la 
più grande iabhric.1 americana ili 
trattori ha deciso di dimezzare 
la sua produzione, altre indu­
strie hanno ridotto la loro atti­
vità in misura ancora maggiore, 
e altre hanno addirittura chiuso 
i battenti. Tutto ciò è stretta­
mente dipendente dalla crisi in 
cui versa l'agricoltura americana 
già dal 1952 e dalle eccezionali 
dimensioni che questa crisi ha 
raggiunto nell'estate scorsa. 

Nel 1953 '! reddito degli agri­
coltori ha subito una riduzióne 
drastica. Nonostante the nel 1953 
i raccolti agricoli siano stati ot­
timi e di gran lunga superiori a 
quelli degli anni precedenti, i 
redditi degli agricoltori sono ri­
sultati inferiori del 20-25 c an­

che 30'/" rispetto al 1951. Com­
plessivamente, il reddito delle 
aziende agricole è stato nel 1953 
di 12 miliardi 400 milioni di dol­
lari, contro 15 miliardi e 500 
milioni di dollari nel 1951 e 14 
miliardi 803 milioni nel 1952. 
Questa forte caduta dei guada­
gni degli agricoltori è la con­
seguenza di una ancora più sen­
sibile contrazione dei pie/zi dei 
prodotti agricoli. Attualmente, i 
prezzi del grano e del cotone 
che come è noto sono tra i più 
impoitanti prodotti dell'agricol­
tura americana, risultano in mol­
ti casi inferiori del 30'/* a (luci­
li del 19J2. Fortemente diminuito 
è anche il prezzo de! bestiame 
ila macello che costituisce l'altra 
importante fonte di guadagno 
degli agricoltori americani, e che 
ora viene spesso venduto a prezzi 
che sono la metà di quelli del 
1952. In questa situazione, la 
capacità ili acquisto degli agri­
coltori è diminuita sensibilmente, 
vale a dire di oltre il 12'/» in 
meno di un anno. 

Sulla base di questi fatti, si 
riconosce ila ogni parte clic, se 
per l'economia americana nel suo 
complesso si può parlare p e r 
ora di una « recessione >•, in cam­
po agricolo esiste una crisi acuta 
che si riflette sulla situazione 
economica generale, accentuando 

la contrazione ilei potere di 
acuuisto delle masse e aggra­
vando il pericolo di una crisi ge­
nerale dell'economia. 

La « recessione » ha già de­
terminato un sensibile aumento 
della disoccupazione, e forti ri­
duzioni nella durata del lavoro. 
Nell'agosto scorso secondo le sta­
tistiche ufficiali, i disoccupati 
totali erano 1.240.oso; in novem­
bre il numero dei disoccupati 
totali è aumentato di 330 mila 
unità e alla fine del 1951 1. 
cifra ufficiale della disoccupazio­
ne totale ha quasi raggiunto i 
due milioni, il che significa che 
nel giro di 4 0 5 mesi 700 mila 
lavoratori circa hanno perso il 
loro lavoro. Contemporaneamen­
te è diminuita la durata del la­
voro. In complesso gli operai 
americani nel settembre scorso 
hanno lavorato 5919 o r e 'a set­
timana invece ili 41,7 come nel 
dicembre 1952. 

Questi fatti vengono ora con­
siderati da più parti come i sin­
tomi di una crisi imminente. Non 
si può ora dire se ci sarà presto 
nell'economia americana una cri­
si paragonabile a quella ilei 192' 
Certo, però, per le larghe masse 
popolari americane non si an­
nuncia un avvenire di prosperità 
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Gli incontri di calcio 
dei sovietici in Italia 

La F.I.G.C. comunica: e E' a 
conoscenza della Federazione Ita­
liana Gioco Calcio che avanzate 
trattative per una serie di in­
contri nell'Unione Sovietica ed 
in Italia sussistono attualmente 
tra l'Associazione Sportiva «Ro­
ma » o la Direzione generale del­
lo sport sovietico a Mosca. Ma, 
essendo lo trattative in fase di 
definizione, si deve nei contem­
po affermare che la Federazione 
italiana gioco calcio potrà inter­
venire, per la parte che la ri­
guarda. holo allorché la pratica 
le serra aindata per la ratifica ». 

A quanto risulta da altra fon-
te, l'Associazlono sportiva «Ilo-
ma» giocherebbe tro incontri in 
U.R.S.S. e di contro una squa­
dra sovietica giocherebbe, nella 
prossima stagiono, in tre diverse 
città italiane. La compilazione 
del calendario di tali rapporti co­
stituisce attualmente argomento 
di studio. 

Tornano i prigionieri 
amnistiati dall'URSS 

Il secondo scagliono di prigio­
nieri italiani giungerà dall'Unio­
ne Sovietica a Vienna il 12 cor-
lente, per essere consegnato alle 
autorità diplomatiche italiane. 

Del secondo scaglione fanno 
[mito: il ten. col. Nicola Russo. 
1 capitani A'.berto Mns.-.u, Dante 
Jovino. Fianco Magnani, (Juicio 
Musiteli!, il ten. cappellano Pio­
ti o Pa.agiam, :'. ti-n. Giuseppe 
Joll. il tenente dei carabinieri 
Salvatore perniisi, il sottotenen­
te medico Knrico Regi nato, il 
secondo capo segnalatore Aldo 
Kgidio Ricco, i soldati Roberto 
nauhofer, Giuseppe Frank, Lui­
gi Obkircher, Giovanni Simma, 
Rodolfo Tsclienett, Klniar Vicari. 

I xedux'i. a cura dell'Amba­
sciata d'Italia a Vienna, prose­
guiranno per l'Italia, e saianno 
licovuti il giorno successivo a 
Udine dai familiari, dall'autorità 
italiano e dalle associazioni com-
nattcntistiche e del reduci. 

MANOVRE MONOPOLISTICHE PER TENER ALTI 1 PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Come Ilalremenli e Bantu ili Napoli 
hanno slronalo la tomenleria Meridionale 

I /acquislo drl <: Ahi!(ino » <la purle di Car lo IVSIMIIÌ — Una singolari ' indagine 

L' ine Carlo l'esenti (a sinistra), presidente ilriritalccnicnti ' . con l'on. Togni 

Abbinino rivelato ieri l'al­
tro come, dietro il tentativo 
di smantellamento della «Cc-
meuterin Meridionale » di A-
riano lrpino (Avellino), si 
celi una manovra del mono­
polio « IifficeiHC-Hi» », nppoo--
giato dal governo e dall'IRI, 
per liquidare tutta una scric 
di piccoli cementifìci italiani. 
Si hanno ora nuovi, gravi 
particolari, venuti alta luce 
durante la lotta dei 220 ope­
rai di Ariano contro la smo­
bilitazione e i licenziamenti. 

All'origine della crisi della 

La capitolazione del PSDI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

al quadr ipar t i to e alla vecchia 
politica degasporiana a v r e b ­
be deleter ie ripercussioni ne l ­
la base del par t i to . Russo, F a -
raval l i , Mondolfo, Dalla Ch ie ­
sa, Grimaldi , Schiumi e Mat ­
teotti hanno perciò sostenuto 
che i nomi di De Gasperi e 
Sceiba dovevano essere e>-clu-
5i. e la collaborazione del 
PSDI al governo doveva esse­
r e r ig idamente subordinata 
alla assunzione della Pres i ­
denza del Consiglio da par te 
d i Gronchi . Saragat , Romita 
e i «• centr is t i >» hanno invece 
r i tenuto che fosse sufficiente 
p re t endere una semplice pa r ­
tecipazione di Gronchi al go­
verno , in un pò>to di respon­
sabi l i tà : e cosi è s ta to deciso 

Nel pomeriggio, di conse­
guenza. Sa raga t e Romita 
h a n n o por to alla D.C. questa 
precisa condizione: l ' ingresso 
di Gronchi nel governo, e ciò 
allo scopo di da re al Governo 
u n a fisionomia di cen t ro-s in i ­
s t ra , allo scopo di equi l ibra­
r e in seno al governo le po­
sizioni reazionar ie di De G a ­
speri e Sceiba, o pe r lo meno 
allo scopo di d imos t ra re che 
qualcosa di nuovo vi è nella 
D.C. Sa raga t n e h a t r a t t a to 
con De Gasper i , e Romita con 
lo stesso Gronchi . 

Verso sera, però, si è sapu­
to che Gronchi aveva , rifiu­
ta to , non essendo ev idente­
mente di suo gradimento la 
funzione dello specchietto per 
le allodole. Di nuovo, alle 20. 
si è r iuni ta la direzione del 
P S D I : «si è discusso, alla fine 
si è di nuovo capitolato! Con 
13 voti . 6 contrar i e un as te­
nuto , la direzione ha dato 

manda to a Saragat di prose­
gui re le t ra t ta t ive per la for­
mazione del governo a qua t ­
t ro . anche se ormai con la 
esclusione di Gronchi non r e ­
s tava più al PSDI alcuna ga­
ranzia neanche formale di 
una nuova politica. Si aveva 
così la r iunione no t tu rna a 
otto, e infine il comunicato 
conclusivo sull 'accordo p ro ­
grammat ico . 

Le acque res tano però più 
che mai agi ta te . Ieri sera 
stesso, una net ta e per cert i 
appetti clamorosa presa di 
posizione contro la cand ida ­
tura di De Gaspcr i -Scclba e 
c o n t r o il quadr ipar t i to di 
vecchio t ipo è sal tata fuo­
ri da par te delle corrent i 
dissidenti democrist iane, pe l -
liane, piccioniane o tognianc. 
Queste correnti hanno diffuso 
una specie di comunicato uf­
ficiale dove si rivela che il 
comitato diret t ivo del g ruppo 
senatoriale democrist iano si è 
pronunciato con 11 voti con­
t ro 5 pe r la designazione di 
Pella, contro il quadr ipar t i to 
e la candida tura di De G a ­
speri . 11 comunicato definisce 
« ina t tua le » la candidatura di 
De Gasperi , e afferma che un 
r i to rno al * quadr ipar t i to , in 
quan to ve r r ebbe imposto u n i ­
l a t e ra lmente alle corrent i 
dissidenti della D.C., m e t t e ­
rebbe in pericolo l 'unità del 
pa r t i t o e dei cattolici e u r t e ­
rebbe cont ro il buon senso e 
la ragione dell 'opinione p u b ­
blica. Il comunicato fa inol­
t r e comprendere che, quando 
il quadr ipa r t i t o fallisse com'è 
inevitabile pe r la sua r i s t re t ­
tissima base pa r l amenta re . 
assai p iù a l to sa rebbe il 

prezzo che la D.C. dovrebbe 
pagare pe r avere l 'appoggio 
monarchico. Infine il comu­
nicato fa presente che la c a n ­
d ida tura Pella è quella che 
incontra t maggiori consensi 
nella D.C. anche per l 'even­
tual i tà che si voglia realizza­
re un governo quadr ipar t i to 

E' chiaro anche per que ­
sti motivi che. se la m a ­
novra quadr ipar t i ta De G a -
spcri-Scelba dovesse g iunge­
r e in porto, o avrebbe vita 
effimera oppure — e questo 
è il senso vero della manovra 
— u n a volta incastrat i i so ­
cialdemocratici De Gasperi 
sp ingerebbe g radua lmente il 
governo sulle posizioni della 
des t ra d. e. e della des t ra 
monarchica . 

Successo in Svizzera 
d e i m u s i c i s t i s o v i e t i c i 

BfcRXA. 5. — La stampa s\iz-
.'era ha paro!c di icrvido elo­
gio i>er Io e^ecuvionl dei gio­
vani musicisti sovietici I. Bczroa-
ni e F. Malinir.. che hanno dato 
dei concerti « Berna. Ginevra 
ed in altre città della svizzera 

I concerti dei due artisti han­
no suscitato dappertutto un 
trrandisftrp.o interes.-e. A Berna. 
era presente tra il pubblico U 
ministro degli esteri di Svizzera 
Pctitpierre. 

Alpinisti bloccati 
dalla neve in Marocco 
RABAT. 5 — Aere» militari 

francesi hanno paracadutato 
dei rifornimenti di viveri ad 
alcuni alpinisti rimasti bloccati 
a causa delle forti nevicate 
nella regione di Meknes. 

« Cemcnicr ia fllcridionnlc » vi 
è la pontieri seguita dal Ban­
co di Napoli nei confronti 
delle piccole industrie del 
Sud. Il Banco di Napoli ha 
sempre adottato il sistema di 
concedere crediti col conta­
gocce, in. modo da non per­
mettere a queste aziende di 
impostare seri programmi di 
rinnovamento e di avere tuia 
prospettiva dinanzi a se. Lo 
ino. Colombo, proprietario 
della « Ccmcntcria Meridio­
nale »« di Ariano, ha finito col 
trovarsi in forte debito verso 
il Banco, r il Banco stesso 
— anziché favorire la ripresa 
della fabbrica con finanzia­
menti adeguati e tenipcst i -
vì — gli ha praticamente ta­
gliato i crediti. 

Una possibilità di ripresa 
era apparsa allorché il mini-
stro Compiili aveva assicura­
to detcrminate anticipazioni 
finanziarie su una fornitura 
di cemento che la « Cemcnfe-
ria Meridionale i» avrebbe do­
vuto effettuare per conto del­
la Cassa del Mezzogiorno ed 
enti collegati. Invece, di pun­
to in bianco, di questo finan­
ziamento non si è parlato più. 
e Compiili ha mandato un 
suo incaricato a compiere in­
dagini sulla sitiia-toric della 
«Ccmcntcria Meridionale». 
Questo incaricato è l'ing. Co­
va, fratello del direttore ge­
nerale dei Monopoli, e diret­
tore a sua volta della « Cc-
«iCJifir», il ccmenti/ìcio JRJ 
sorto di recente a Bagnoli. 

Evidentemente il rapporto 
dcll'ing. Cova è stato giudi­
cato negafiro, per cui la « Cc­
mcntcria Meridionale v è sta­
ta condannata a morte. Su 
questo rapporto molto ci sa­
rebbe da dire. .ri quanto ri­
sulta, vi si affermerebbe tra 
l'altro che la mano d'opera 
incide, in quello stabilimento. 
nella misura di 360 lire ver 
ogni ora lavorativa; in realtà, 
incide solo per 216 lire. 

Nella vicenda vi sono anche 
altri punti oscuri. JVcl se t tem­
bre scorso, ad esempio, il mi­
nistro Compiil i a L'era posto 
alcune condizioni per inter 
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venire a favore dello srnbili-
mento di Ariano. Aveva chie­
sto in particolare la nomina 
d'un nuovo Consiglio d'am­
ministrazione che gli desse 
garanzie. Erano stati nomi­
nati consiglieri, allora, il con­
te Garzilìi, membro dcll'ari-
stocrazia « Tiera » nnpolefana, 
Vavv. Marazza, ex-segretario 
regionale della D.C. per il 
Lazio, Vavv. Selvaggi, figlio 
del senatore monarchico. Mal­
grado ciò, la « Ccmcntcria 
Meridionale »• si vide tagliare 
i crediti. Evidentemente, nuo­

re considerazioni erano iuicr-
venitte a decidere Compiili, 
VIRI e il Banco di Napoli ad 
accelerare i tempi. 

In effetti, sull'atteggiamen­
to del Banco di Napoli devo­
no aver influito anche altri 
fatti e altri interessi. Come è 
noto, l'ing. Carlo Pescati, il 
famoso industriale democr i ­
st iano padrone, del t rust « / ta l -
cementi >, sta acquistando, tra 
vari altri giornali, anche il 
<<• Mattino > di Napoli. Ebbene, 
il «Mattino,, ha costituito fi­
nora un grave peso passivo 
proprio per il Banco di Na­
poli. 

Trovano così conferma le 
notirie da noi già fornite in 
inerito ad un'alleanza tra il 
monopolio « Italcemcnli >» e il 
gruppo governativo IRI ten­
dente alla liquidazione di tuta 
trentina di minori cementifi­
ci a vantaggio dei gruppi più 
forti. Questa alleanza avrebbe 
trovato nel Banco di Napoli 
un comodo strumento per la 
sua azione nel Mezzogiorno. 
mentre gli enti governativi 
avrebbero formulato addirit­
tura un » piano qu inquenna­
le » per portare a compimeti-
to l'opera di smantellamento, 
in nome — si capisce — della 
« campagna per la produtti­
vità ». 

I 220 lavoratori della « Cc­
mcntcria Meridionale >• conti­
nuano a lavorare senza paga 
per mantenere in funziona la 
fabbrica. La loro azione è di 
grande interesse nazionale, in 
quanto il « piano » dei mono­
polisti del cemento tende in 
primo luogo a tener alto il 
prezzo di questo fondamen­
tale materiale da costrui to- j 
ne. influendo cosi negativa-] 
mente sulla soli/rione deli 
d rammat ico problema della 

CORRISPONDENZE DEI LAVORATORI 

rMb DALLE FABBRICHE 
E BALLE CAMPAGNE ÈkÀÀ 

I frati cistercensi di Casamari 
si camuffano da "coltivatori diretti 

VIÌHOLI (Fiosinone), feb­
braio — La sezione speciale 
per la proroga dei contratti 
agrari presso il Tribunale di 
l'i osinone ha definito «colti 
vatorc diletto » la veneranda 
congregazione cistercense di 
Casamari in persona dei rap­
presentanti padre aliate don 
.Vivaldo Huttaraz/i e reve­
rendo don Colombano Di Cri­
stofaro i quali inai hanno 
lenti io in mano una vanga! 

In tal modo vengono «li-
sconosciuti tutti i diritti di 
proroga del rapporto nei 
confronti dei convenuti (tu/ 
li contadini poveri e che da 
deaerazioni lavorano su i/ttel 
fondo) e viene dichiarato 
« risoluto il rapporto esisten­
te Ira la congrega/ione e i 
convelluti per la conduzione 
dei terreni richiesti ». 

Chi sono questi cosiddetti 
«coltivatori diretti s della 
veneranda congregazione ci­
stercense di Casamari'.' Si 
ilei e sapere che i reverendi 
jiadri, oltre alla pia attività 
spirituale, svolgono una pro-
iitlcvolissima attività indu­
striale nel ramo delle distil­
lerie alcooliche e dei pro­
dotti farmaceutici. Hanno 
inoltre innumerevoli capi di 
bestiame il cui allevamento 
è afiidato a fedeli contadini, 
ina il cui reddito va nelle 
pie mani dei religiosi. Am­
ministrano una vasta proprie­
tà terriera che si estende per 
oltre settecento ettari nella 
zona del Vcrolano, proprietà 
terriera questa che la stessa 
congregazione di religiosi. 
molti secoli or sono, affidò 
per la coltivazione con l'ob­
bligo «lei miglioramento a 
poveri contadini, allettandoli 
per generazioni e generazioni 
col miraggio di quel diritto 
miglioratario che il patto 
loro riconosceva e con la 
promessa che il terreno po­
tesse essere in perpetuo col­
tivato dai loro figli. dai tigli 
ilei loro li»Ii r cosi via. 

Chi sono ipiei contadini ai 

quali la sentenza del Tribu­
nale dì Prosinone ha negato 
la proroga del patto agrario 
che durava da secoli? Sono 
appunto i figli dei tigli di 
quei contadini che parecchi 
secoli or sono presero nelle 
mani dei religiosi dell'abba­
zia cistercense di Casamari 
quelle terre che allora si tro­
vavano in uno stato di com­
pleto abbandono, terre nude 
e deserte, coperte da sterpa­
glie e boschi, ma oggi fecon­
de appunto per il lavoro, per 
il sudore, di tante generazio­
ni di contadini e non di re­
verendi frati. 

-Nulla a p p a r e quindi più 
ingiusto di questa senten­
za e di altre consimili 

emesse dalla sezione specia­
lizzala per la proroga dei 
contratti agrari presso il tri­
bunale di Prosinone. Il peri­
colo grave che minaccia i 
contadini «lei Vcrolano 6 ap-

95 
punto quello che con il mol­
tiplicarsi delle disdette e 
«Ielle sentenze di questo t i­
po, il futuro possa vederli 
nella loro totalità allontana­
ti da (palle terre sulle (piali 
essi non solo hanno speso 
ogni loro fatica, ma hanno, 
con stenti e sacrifici, costrui­
ta la piccola casa che avreb­
be dovuto servire per M: e 
per i loro figli. 

Le famiglie su cui gra\.t 
la minaccia dcll 'allontana-
mento dal fondo ammontami 
nella sola Ciociaria a undici­
mila (tale è il numero dei 
coloni migliora tar i ) . 

E' «piesta la più tristi-
conseguenza dei inaltamal i 
patti colonici migliorati ti a 
i «inali il più praticato e 
ingiusto è quello che va pio­
li rio sotto il nome di Vc­
rolano. 

ALBERTO 1 KRKL'CCl 
Contadino 

Le commesse-Luce 
alla FIAT-Aeritalia 

TOiUXO, febbraio — L'eco 
della crisi economica ameri­
cana non poteva non riper­
cuotersi anche nel nostro 
Paese. Ecco intanto arrivare 
la minaccia USA di sospen­
dere le commesse perchè 
queste andrebbero a finire 
proprio nelle fabbriche, in 
cui ci sono « troppi » lavora­
tori comunisti o iscritti alla 
CGIL. 

Sarebbe una vera curiosità 
possedere un elenco di fab­
briche in cui la maggioranza 
dei lavoratori non è iscritta 
ai sindacati unitari ma, elen­
co a parte, le minacce ame­
ricane sono tuttavia molto 
indicative, vuoi per documen­
tare di quale tipo di demo-

cnsn. 

DELL'UNITA 
IN UNA DELLE 

1 6 P A G I N E : 

e il 7 giugno! 
Due grandi vittorie popolari ricordate «la : 

° Giancario VujetUt 
Mario iMU'uUt 
Ai fretto Itcich Un 

o 
e 

Il Comitato Provinciale «Amic i de l l 'Uni tà» di 
Napoli, r iunitosi pe r discutere il piano delle iniziative 
da p rendere nel la r icorrenza del X X X anniversario 
dell 'Unità ed in part icolare la diffusione s t raordina­
ria del n u m e r o speciale a 16 pagine, ha deciso di dif­
fondere H 12 febbraio 8 mi la copie in più. così 
suddivise: 

FABBRICHE 3.500 copie 
AMICHE DELL'UNITA' . . 1.500 copie 
AMICI SEZIONALI . 3.000 copie 

Il 12 febbraio nessuna copia di resa! 

I trenta anni gloriosi dell'Unità 
nelle pagine speciali del 12 febbraio 
Un intervento del deputato Gramsei al Parlamento del 1925 - La storia eroica dell'Unità 
clandestina - Le corrispondenze dalle fabbriche e dai campi - Lo sviluppo del giornale 

d i r e s ti 

II 12 febbraio >i avvicina. 
e con e>;-o si avvicina la g r a n ­
de giornata dell '* Uni tà ». 
Quel giorno l ' i Uni tà »» cele­
b r a una data gloriosa, il suo 
t rentes imo compleanno. Mol­
te sono le iniziative in corso, 
nelle qua t t ro redazioni come 
nel g rande organismo del le 
Sezioni e delle Federazioni 
del Par t i to , pe r ga ran t i r e a 
questa celebrazione il giusto 
successo ,per conferire ad es ­
sa il tono che sol tanto i co­
munis t i . i lavora tor i sanno 
da re alle loro manifestazioni. 

Forse nessun a l t ro giornale 
potrebbe, come può P« U n i ­
tà ••, ce lebrare fieramente u n 
suo anniversar io , r i a n d a r e la 
storia percorsa , le bat tagl ie 
sostenute. Ve lo immagina te 
un grande giornale borghese, 
r iempire alcuni fogli con le 
fotografie dei vecchi n u m e r i . 
dei mille, diecimila titoli di 
aper tu ra della sua passata 
storia, a tes t imonianza di 
questa sua v i ta di cui a n d a r 
fieri? Mussolini di qua , M u s ­
solini di là . Ciano di sotto, 
S tarace di sopra, « Dio s t r a ­
maledica gli inglesi » per oc­
chiello e le «oceaniche a d u ­
na te « in sonrmorio, il tu t to 
condito col gerarca a cava l ­
lo che salta il cerchio di fuo­
co 

Cer to non potrebbe, pove­

ro giornale borghese in c e r c a ' m e n t o del maggio 1925, in cui 
di oblio. Ma noi si: noi pò-1 nelle interruzioni cont inue di 
i r emmo r iempire non sol tan- Mussolini e cii Farinacci 

sembra r icheggiare l 'a t tuale io qua t t ro fogli di giornale 
con le nostre gloriose vec­
chie testate, coi nostri vec- stossa 
chi titoli a nove colonne o aJ corrispondenze «De l l e fab-
qua t t rn colonne, quando lajbrich»- e dai c a m p i » che la 
« Uni tà »• era un piccolo fo- ì « Unità » pubblicava anche 
glio clandest ino: pot remmo! allora e che, come oggi, d e ­
r iempirne i mur i d ' I tal ia , a " nunciano lo sfrut tamento, la 
test imonianza gloriosa di una i situazione di ill ibertà esisten-
politica che ha sempre d i f e - l t e nelle fabbriche. 
so gli interessi dei lavoratori . ! La terza pagina ci raccon­
cile ha sempre combat tu to! ta la storia eroica, movimen-
per la pace, l ' indipendenza e j tata, temerar ia dei doppio 
la l ibertà d ' I ta l ia . ( fondi delle valigie in cui p a s -

part igiani delle montagne. 
Alla Resistenza sono ded i ­
cate due delle otto pagine 
speciali del 12 febbraio: in 

E ' per questo che 1*«« Uni ­
tà >» del 12 febbraio r ipor te­
rà in otto pagine speciali 
condensata la sua storia 
r iosa. la sua lotta 

Nelle otto pagine speciali! si improvvisarono e si t em 
del 12 febbraio sarà raceon- ; prarono come giornalisti , co-
ta ta la nascita dell '« Unità ».j me s tampator i , come diffuso-
quando tra il fumo delle spa-J ri, affrontando il carcere ed 
ra tor ie uscirono i pr imi n u - j il confino per far giungere 
mer i che recavano la corag- il giornale che diceva la v e -
giosa denuncia dello squa- rità e che. unico t ra tut t i 
d r i smo fascista. La battaglia mai cessò le pubblicazioni 
senza tregua pe r smaschera-" Poi viene la lotta par t ig ia-
re i mandant i dell 'assassinio na, e Longo racconterà il 12 
di Giacomo Matteot t i , quando 
solo i comunist i compresero 
il fallimento cui andava in ­
contro la politica del l 'Aven­
t ino e chiamarono il popolo 
alla lotta. Un energico in te r ­
vento di Gramsc i in P a r l a -

intoileranza clericale. Sulla queste , ol tre al l ' intervista con 
°*~"~ pagina si t rovano le ; il compagno Longo, si t rova 

u n articolo del compagno In -
grao. un racconto di Renata 
Vigano sulle staffette pa r t i ­
g iane, u n articolo del g ran ­
de dir igente giovanile assas­
s inato dai fascisti. Eugenio 
Curiel . 

Le otto pagine si conclu­
dono con la storia delle lot­
te a t tual i , dalla battaglia per 
la Repubblica e la Costi tu­
zione alla g rande lotta v i t ­
toriosa del 7 giugno 1953, a 
quella di ogni giorno degli 
operai , dei contadini , degli 
impiegati per il lavoro e la 
l iber tà . L 'ul t ima pagina, in ­
fine. reca una intervista con 
Amerigo Terenzi . l ' ammini ­
s t ra tore delegato delle qua t ­
t ro edizioni, che ci racconta 
l 'enorme sviluppo del gior­
nale negli anni che vanno dal 
1944 ad oggi: nel 1944 il gior­
na le aveva 5 redat tor i e 4 
amminis t ra tor i , ora conta 
506 dipendenti t ra redat tor i 
e amminis t ra tor i , 8 corrispon­
dent i fissi all 'estero, 122 col­
laboratori fissi, circa 14 m i ­
la corrispondenti disseminati 
nelle più grandi città e nei 
p iù piccoli paesi d'Italia! 

savano le matr ic i di zinco 
dell"« Unità » clandest ina, la 

i storia delle decine di picco-
»°- i le tipografie, la storia dei 

cento e cento compagni che 

febbraio come a Milano si 
formasse ogni numero , come 
da Li Causi par t isse il filo 
ininterrot to dei bollett ini , 
come dalle t ipografie c lande­
stine il foglio fluisse t ra gli 
operai delie fabbriche, tra i 

cose 
imiira pili 

cra/.iu ci (loliliiniiiu tuTup.i-
rc, vuoi anche per diinostr.t-
ie sino a che punto la crisi 
economica a in e »• i e a n a sia 
giunta 

Sul primo latto si possono 
fare alcune interessanti os­
servazioni. Intanto ipicst.i: 
quando i Paesi che l'anilj.i-
M'iutorc L u e e chiama con 
molla originalità "totalitari" 
— per esempio l'Unione So­
vietica — stipulano accordi 
commerciali con a\i altri Pae­
si, non risulla che pongano 
condizioni di alcun genere. 

I/UI.SS ha siglato recente­
mente un accordo commer­
ciale con ringhilterra ma non 
ha posto alcuna condizione 
politica, anche se nelle t'ali-
liriche inglesi la maggioran­
za dei la\oratori non aderi­
sce al Partito comunista. Fir­
mando l'accordo commerciale 
con il governo democristiano 
dell'on. Fella FIHSS non ha 
del lo: vi diamo lavoro a pat­
io che cacciate dalle faliliri-
che i lavoratori non loinu-
nisti. 

Sul secondo fatto le 
scoi lira no esseri 
chiare. I documenti sulla cri­
si economica americana ila 
un po' di tempo vanno al>-
hoiidando e lutti sono con­
cordi ncll'affcriiiai-u e li e la 
crisi è orinai tanto avanzata 
che il capitalismo USA in 
difficoltà non può darci nep­
pure le tanto stroinhaz/ali: 
e conimes.se » di cui si era 
sino ad oggi servito per ri­
cattare i vari governi demo-
ciistiani. 

(l'è ila dire, con buona pa­
ce dell'ambasciatore Luce, che 
noi lavoratori a queste com­
messe non abbiamo mai cre­
dulo. 

La cosa che abbiamo sem­
pre saputo e dello è i n w r r 
clic queste commesse ameri­
cane non avrebbero inni ri­
solto alcun problema di la­
voro delle nostre fabbriche. 
anzi, avrebbero contribuiti» 
in modo drammatico ad ac­
celerare ed aggravare la no­
stra crisi di produzione. 

Contro tutti i discorsi pro­
pagandistici degli uomini ilei 
governi democristiani, contro 
tutte le promesse dell'amba­
sciatore Luce, l'epoca delle 
commesse ha coinciso, per la 
nostra fabbrica, con l'epoca 
«Iella crisi. Infatti allWcrita-
lia oggi siamo ridotti, causa 
la politica atlantica, ad un 
orario settimanale di 21 ore. 
con un numero ili dipendenti 
che e circa la metà di quello 
del periodo precedente l'en­
trala in produzione dei Vam­
piro e dei Vennrn, gli aerei 
«la combattimento che hanno 
tenuto a battesimo la crisi 
dcH'.iv iaziotic civile italiana. 
K* chiaro clic gli Siali Uniti 
non vogliono che le nostre 
f a b b r i c h e producano, esvi 
hanno tutto l'interesse a con­
centrare nei loro stabilimenti 
— sui quali tra l'altro grava 
lo spettro della crisi — la 
maggior parte della produ­
zione. 

I.c commesse, le forniture 
militari di ogni tipo, tanto 
decantate, dovevano servire 
soltanto da specchio per le 
allodole e consentire ai go-
\e rn i reazionari italiani di 
ricattare a loro volta il po­
polo e. con la «cusa delle 
commesse, entrare nei patti 
di gnerra preparati d a g l i 
americani: 

E' su un'altra strada che 
devono indirizzarsi gli sforzi 
dei dirigenti d e l l a nostra 
fabbrica se è in loro la vo­
lontà di risollevarne le sorti. 

E* di ieri la notizia che 
trenta industriali inglesi so­
no partiti alla volta di Mo­
sca per concludervi affari pir 
un importo complessiva di 
30 miliardi. Possibile che i 
Valletta ed t nostri governan­
ti non ce la facciano a capi­
re cose cosi elementari? 

Ebbene con la nostra lotta 
riusciremo a far capire a tut­
ti queste cose. Noi sappiamo 
che la strada fiinsla per su­
perare la crisi è quella clic 
passa per l 'aumento dei f i ­
lari . della produzione e della 
ripresa degli scambi pacifici 
e non discriminali con tutti 
i Paesi del mondo. Non sa­
ranno certo i ricatti alla Me 
Carty a far uscire la nostra 
fabbrica dalla crisi. 

(Un grappo di Invorntor: 
dell'Atritalia) 
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